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BALDISSERO Dal caffè con il can-

didato “one to one” all’incontro

“pedibus calcantibus”, a piedi

visitando il territorio. L’emer-

genza Covid-19 segna la campa-

gna elettorale verso le elezioni

di primavera, quando il sindaco

Bruno Todesco farà un passo in-

dietro.

Saltano le cene col “futuro

sindaco” e le presentazioni da-

vanti alla platea, ma gli aspiran-

ti alla poltrona di primo cittadi-

no non rinunciano al contatto

con i residenti. Da prima della

pausa estiva, si sono palesati già

quattro candidati (Vanessa Ce-

rutti, Piero Cordero, Patrizia

Scaglia e Paola Chiesa), ma

qualcuno si chiede anche: in un

paese così piccolo, avranno dav-

vero il numero necessario di

candidati consiglieri per pre-

sentare quattro liste?

«Fare riunioni adesso è com-
plicato.Così ho messo a disposi-
zione un numero di cellulare, il
351/62.74.181, e
alcuni appunta-
menti “one to o-
ne”, ovvero fac-
cia a faccia al
bar – spiega Va-

nessa Cerutti,

42 anni, socia

dello studio le-

gale del marito – Chi vuole cono-
scermi di persona mi trova il lu-
nedì mattina, in orario 9-11 al
bar di piazza IV Novembre e il
mercoledì sera, in orario 19-21 al-
l’altro bar in via Roma 30». Sa-

bato 31 sarà invece  in un risto-

rante di Rivodora alle 10. Cerut-

ti si dice pronta a offrire un

caffè, a presentare le sue idee e

ascoltare quelle degli altri. «Il
mio programma si ispira al dia-
logo e siamo in piena fase costrut-
tiva».

Piero Cordero è stato il primo

a organizzare una presentazio-

ne ufficiale con platea a luglio.

«Per l’autunno abbiamo prova-
to a fissare alcune date, ma ab-
biamo poi dovuto annullarle per
il peggioramento della situazio-
ne – ammette il sessantottenne,

ex cfo dell’Anas a Roma, dopo a-

ver militato in diverse multina-

zionali – Abbiamo rinunciato
anche alla luce del fatto che ci
siamo resi conto di avere un
grande seguito e quindi c’è an-
che il rischio di raduni inoppor-
tuni».

Cordero non si dice preoccu-

pato. «Lavoro alla causa tutti i
sabati. Lo faccio visitando zone
e frazioni». Cordero racconta di

incontri informali e spontanei,

che aiutano a raccogliere idee

ed esigenze. «Da quando sono u-
scito allo scoperto, ho già ricevu-
to 57 suggerimenti per il pro-

gramma».
Patrizia Scaglia, 58 anni, di-

pendente del Comune di Tori-

no, al momento ritiene qualsia-

si riunione inopportuna. «Deve
essere prioritaria la salute dei
cittadini:per questo non ho orga-
nizzato eventi che porterebbero
il rischio di assembramenti».

Lei sostiene di avere un dia-

logo continuo con i baldissere-

si da quattro anni e mezzo, cioè

da quando guida l’opposizione.

«Ho sempre continuato a parla-
re con i cittadini per conoscere le
criticità del territorio e con la
mia competenza farne oggetto di
interrogazioni, accesso agli atti
e discussioni in Consiglio».

Poi ricorda di aver ottenuto

poco meno del 50% dei voti alle

passate elezioni: «Per fortuna
non ho l’ansia di chi si è candi-
dato recentemente che deve per-
tanto farsi conoscere in pochissi-
mo tempo».

Paola Chiesa, classe 1969, vi-

cesindaco u-

scente, già inve-

stita dal sinda-

co Bruno Tode-

sco come pre-

scelta per tenta-

re la continuità,

si dice concen-

trata nel man-

dato. «Un anticipo così ampio
sulla campagna elettorale, pur
essendo probabilmente conve-
niente, non risponderebbe all’im-
pegno che ho assunto verso i cit-
tadini, e che porterò avanti fino
al termine del mandato, dedican-
do tutto il mio tempo nell’ammi-
nistrare il paese con le sue varie
esigenze».

Con quattro possibili liste, in

un paese con poco più di 3.500

abitanti, un po’ tutti si chiedo-

no, se ci saranno abbastanza

candidati a consigliere comuna-

le.

Cerutti dice di essere a buon

punto con il gruppo. Cordero so-

stiene di avere abbondanza, an-

che grazie agli incontri che sta

facendo, ma che deciderà la ro-

sa all’ultimo, per non preclude-

re nessuna possibilità. Invece

Scaglia e Chiesa rimandano il

discorso a un momento più op-

portuno, ovvero a quando la

campagna elettorale sarà uffi-

ciale. «Ho già la lista e il pro-
gramma pronto, per cui, quan-
do sarà il momento, giusto orga-
nizzerò gli eventi di rito», osser-

va Scaglia.

Sulla stessa linea Chiesa: «Ne
parleremo quando sarà il mo-
mento e utilizzeremo futuri in-
contri nelle idonee modalità, con-
siderata l’emergenza sanitaria,
per discutere ed approfondire an-
che tutti i punti del programma».

L’USCENTE

Bruno Todesco
fa un passo indietro

VOLONTARI ACCOMPAGNATORI A PECETTO

PECETTO Il Piedibus riparte grazie

alla tecnologia e all’insegna delle

misure anti-Covid. Il servizio, stu-

diato per i bambini dell’elementa-

re che vengono accompagnati a

scuola a piedi da alcuni volonta-

ri, è stato avviato un po’ dopo l’i-

nizio delle lezioni per valutare la

situazione e adeguare le procedu-

re alle normative figlie dell’emer-

genza sanitaria.

Per ora è attiva solo una linea,

quella principale, che parte da

piazza Roma, sotto il campanile.

Non è invece più ripartita quella

di Valle San Pietro. Inoltre sono

state adottate le misure anti-con-

tagio: «Si viaggia in fila con la ma-
scherina e la classica pettorina –

dettaglia Laura Appendino, del

Comitato Piedibus – Possiamo di-
re di non avere i problemi di di-
stanziamento come succede sui bus
delle superiori».

I ragazzi iscritti sono 33 e al ca-

polinea ce ne sono sempre 24 o 25.

«Quest’anno abbiamo dovuto an-
ticipare la partenza alle 7,40, per
via degli ingressi scaglionati. Una
soluzione molto utile anche per al-
cuni genitori, perché concilia me-
glio con gli orari di lavoro».

Essendoci ingressi scagliona-

ti, il Comune ha messo a disposi-

zione un’area per i volontari e i

“passeggeri” del Piedibus, con un

gazebo sotto cui ripararsi in atte-

sa del proprio turno per entrare.

Inoltre ha dotato di mascherine

personalizzate i volontari che ac-

compagnano i bimbi.

«Quest’anno abbiamo inoltre un
Piedibus 2.0, più evoluto, perché u-
tilizziamo l’App Trello, che ci per-
mette di creare un gruppo dove ci
sono i turni dei volontari e l’elen-
co dei bambini iscritti, così, di vol-
ta in volta, si possono registrare le
presenze», racconta Appendino.

Informazioni al 335.657.49.57.

Torna in azione il Piedibus
che porta gli alunni a scuola

PECETTO Ha spacciato per brasi-

liana la comune aloe italiana: la

Corte d’Appello ha condannato a

3 mesi di carcere Gianfranco Lan-

za. Solo la prescrizione lo ha sal-

vato da altri mesi per truffa. De-

ve comunque risarcire 18.000 eu-

ro alla cliente, ma l’avvocato del-

la vittima è scettico di riuscire a

ottenerli: «Ora risulta nullatenen-
te: si è spogliato di tutti i suoi ave-
ri e utilizza un conto corrente in-
testato alla sorella».

Ieri, giovedì, è bastata un’u-

dienza ai giudici per decidere che

il naturopata merita una condan-

na. E’ una vicenda cominciata

quasi 10 anni fa, nel giugno 2011,

quando la Graziella Panza, oggi

62enne, si presenta nella sede del-

la Aloe Ghignone di via Circon-

vallazione 5.

Lanza la convince ad acquista-

re creme e shampoo a base di a-
loe arborescens brasiliana, prodot-

ti che l’azienda pecettese vende

da anni «per ripristinare le fun-
zioni del sistema immunitario
e per aiutare contro la gastrite
e la sindrome del colon irri-
tato», come riporta oggi il

sito internet dell’azienda. 

La signora Panza so-

stiene di averli acquistati

per due scopi: dimagrire

lei e migliorare la salute

del figlio. Ci crede talmen-

te tanto che arriva a spen-

dere 33.480 euro in flaco-

ni. Ma la cura, a quanto

pare, non funziona. E

Panza nel novembre

2012 sporge denuncia

per truffa. L’inchiesta,

coordinata dal pubblico mini-

stero Lisa Bergamasco, porta a

un primo processo nel 2017.

Oltre che della truffa, Lanza

viene accusato di frode in com-

mercio perché i prodotti dell’A-

loe Ghignone avrebbero caratte-

ristiche e provenienza diverse da

quelle indicate: sulle etichette c’e-

ra scritto “prodotto a base di aloe

brasiliana”, in realtà dentro c’e-

ra comune aloe italiana.

In primo grado il pecettese vie-

ne condannato per entrambi i rea-

ti: 1 anno e 2 mesi di carcere, a cui

si aggiunge un risarcimento di

20.000 euro per la donna. Lui fa ri-

corso in appello. Si arriva così al-

l’udienza di ieri, dove emerge che

il reato di truffa è prescritto.

I giudici sono comunque chia-

mati a stabilire se Lanza lo abbia

commesso: ne va dell’eventuale

risarcimento. Per questo i suoi le-

gali, Alessandro Mattalia e Mau-

ro Sgotto, cercano comunque di

farlo scagionare in aula: «La sen-
tenza di primo grado è totalmente
legata alle dichiarazioni della per-
sona offesa: non ci sono elementi
che confermino quanto sostenuto
da una denuncia decisamente tar-
diva, visto che è arrivata 8 mesi do-

po l’ultimo acquisto».
Secondo loro non tornano

neanche i conti: «Si parla di in-
giusto profitto di 33.480 euro quan-
do le fatture intestate alla signora
ne valgono solo 13.000 euro, che
comprendono anche creme e sham-
poo. In ogni caso, Lanza non si è
mai presentato come medico: è un
naturopata e non ha mai fatto ri-
ferimento a proprietà curative o
dimagranti dei suoi prodotti. So-
no integratori alimentari e tutti gli
altri clienti lo sanno, come abbia-
mo dimostrato convocandone pa-
recchi nel processo di primo gra-
do».

Replica Roberta Maccia, avvo-

cato della donna: «Parliamo di un
soggetto che ha truffato. E non ha
neanche rimborsato un euro dopo
la sentenza: oggi l’Aloe Ghignone
continua a fare pubblicità e ven-
dere prodotti, ma i pagamenti fi-
niscono sul conto della sorella di
Lanza».

Maccia cita le qualifiche che

Lanza esibiva: «Si firmava “dot-
tore” e vendeva alla mia cliente del-
la “Aloe superior snelling”: come si
fa a dire che non era venduta come
prodotto snellente? Il risultato è
che ha preso migliaia di euro a u-
na persona che campa con 700 eu-
ro più 290 di pensione del figlio ma-
lato. Forse Panza è stata sciocca,
ma sono proprio queste le persone
che la giustizia deve tutelare: i fur-
bi si difendono da soli».

Sulla frode in commercio la

procuratrice generale Anna Ma-

ria Loreto sostiene l’accusa: «Pro-
muoveva su internet e giornali pro-
dotti “con aloe brasiliana al 100%”
ma è stato accertato che contene-
vano altro. Lo ha detto anche l’im-
putato, parlando di “leggerezza”
durante il dibattimento di primo
grado. Ma questo non basta a e-
scludere il dolo: ha fornito una fal-
sa indicazione dell’origine dei pro-
dotti».

Stavolta è Mattalia a difendere

il pecettese: «I fornitori non gli a-
vevano mai detto di avergli vendu-
to un prodotto a base di aloe ita-
liana: il suo errore sta lì. Non si è
mai posto il problema sulla prove-
nienza, lui dava per scontato che
fosse di origine brasiliana. Per que-
sto ha parlato di leggerezza, a po-
steriori».

Questa spiegazione non basta

a convincere i giudici della Corte

d’Appello, che confermano la con-

danna per la frode. La pena com-

plessiva è ridotta a 3 mesi, cioè un

quarto, perché il reato di truffa è

prescritto: è passato troppo tem-

po. Ma la truffa è comunque pre-

sente nel merito, perché la corte

non concede l’assoluzione.

Il naturopata può ancora spe-

rare nella Cassazione: potrà fare

ricorso dopo aver letto le motiva-

zioni della sentenza, attese entro

due mesi. Nel frattempo dovreb-

be versare il risarcimento alla si-

gnora: 18.000 euro. Li pagherà?

Lui e i suoi legali lasciano il tri-

bunale senza commentare. Mac-

cia intende lottare per averli: «Po-
tremmo arrivare a un accordo in
sede civile. Altrimenti dimostrere-
mo che si è spogliato dei suoi ave-
ri per evitare di risarcire».

Federico Gottardo

BALDISSERO

Contagiati
a quota 11
E le messe
aumentano
BALDISSERO Risultano 11 i po-

sitivi al Covid-19 residenti in

paese. Il dato non è allarman-

te, ma stupisce la rapidità del

contagio. Il sindaco, Bruno To-

desco, riferisce anche di tre

persone in quarantena.   «Dob-
biamo mantenere alta la guar-
dia, rispettare le prescrizioni e
non sottovalutare i rischi», e-

sorta Todesco.

Proprio per rispettare me-

glio le norme sul distanzia-

mento, il parroco ha aggiunto

un’ulteriore celebrazione alla

domenica nella chiesa parroc-

chiale. I nuovi orari sono 11 e

18, oltre alla prefestiva del sa-

bato, alle 18. A Rivodora rima-

ne confermata la messa di do-

menica delle 9,30. Al momen-

to risparmiate le scuole: nes-

suna classe ha subito ancora

la sospensione delle lezioni in

presenza e nessun allievo è po-

sitivo o in quarantena.

BANCHE - Addio allo sportello: il Comune bussa ai concorrenti

Pecetto non folgora
S.Paolo sulla via della fuga
PECETTO La decisione di chiu-

dere anche l’ultima banca del

paese  sembra irrevocabile, ma

Pecetto non demorde e ha chie-

sto a Intesa San Paolo di cam-

biare idea o quantomeno di met-

tere per iscritto la scelta della

chiusura. Intanto il Comune sta

iniziando a guardarsi attorno

per cercare altri istituti di cre-

dito  interessati a mettere radi-

ci in paese.

La vicenda è scoppiata nel fi-

ne settimana scorso e ha visto

le minoranze mobilitarsi con

un’interrogazione a firma dei

rispettivi capigruppo, Alberto

Del Noce e Monica Checchin. I

due hanno promosso anche u-

na raccolta firme, che è stata di-

stribuita in alcuni negozi del

paese, e in poco tempo ha rag-

giunto centinaia di adesioni.

Il Comune invece ha inviato

una lettera di protesta alla di-

rettrice della filiale di via Um-

berto I 25 e alla direzione gene-

rale, chiedendo un incontro. E

martedì 13 ottobre si è confron-

tato con il presidente dell’A-

scom pecettese Mauro Spessa,

in quanto uno sportello con cui

poter operare e depositare i sol-

di dell’incasso è importante per

le attività commerciali.

Con questo addio Pecetto non

avrebbe più una banca in paese,

perché Unicredit ha già chiuso

pochi anni fa. E questo malgra-

do Pecetto sia il Comune con il

secondo reddito pro capite del

Piemonte e stabilmente tra i

cinque più ricchi d’Italia..

Giovedì scorso il sindaco pe-

cettese ha incontrato la direttri-

ce e la responsabile delle filiali

della zona: «Ho contestato la lo-
ro decisione, ma mi hanno detto
che era in programma da tempo
questa chiusura e che non c’è nul-
la da fare. Semplicemente è sta-
ta rinviata di qualche mese».

Dunque, la data conclusiva

resta il 12 dicembre. «Ho chiesto
che la banca ritorni sui suoi pas-
si e, se non intende farlo, che in-
vi una comunicazione ufficiale
della chiusura dello sportello, in
modo tale da poterla valutare e
rispondere» precisa il sindaco,

lamentandosi che questa deci-

sione non sia stata comunicata

formalmente in municipio e, so-

prattutto, ai correntisti della fi-

liale. «Ho parlato con altri sin-
daci di paesi dove c’è stata una
chiusura analoga - aggiunge Fi-

lippa - Valuteremo come Comu-
ne se ci sono altre realtà interes-
sate a venire ad aprire uno spor-
tello a Pecetto».

Marco Bertello

COVID

Pecetto: 24 casi
mentre il Gonella
aspetta gli esiti
PECETTO «I positivi sono tor-
nati a crescere, ma al momen-
to non si registrano focolai o
situazioni preoccupanti e ci so-
no anche delle discrepanze sui
dati a nostra disposizione». Il

sindaco Renato Filippa fa il

punto sul contagio da coro-

navirus a Pecetto.

La mappa dei contagi del-

la Regione riporta 24 casi di

positività, ma il portale a cui

hanno accesso solo i sindaci

presenta alcune situazioni

ambigue: «Si trovano casi vec-
chi o persone indicate contem-
poraneamente come positivi o
guariti», rivela il primo citta-

dino, che già in passato ave-

va denunciato il problema di

avere dati chiari e corretti.

In questi giorni, invece, so-

no attesi gli esiti dei tamponi

effettuati alla casa di riposo

comunale Gonella. La strut-

tura nella prima ondata di

marzo e aprile non era stata

toccata dal virus: i tamponi

che erano stati svolti su per-

sonale e ospiti avevano dato

esito negativo.

Quattro aspiranti sindaci in cerca di lista

Candidati “pellegrini”
e caffé con l’elettore
Baldissero verso il voto

Lanza condannato: frode
Ma risulta nullatenente
Aloe “snelling” per 33mila euro a una donna 
La truffa prescritta vale per risarcire. Pagherà?

IRREMOVIBILI

La chiusura
decisa da tempo

Gianfranco Lanza,
uomo immagine
dell’Aloe Ghignone
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